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Direzione od Àmminlatraaione 
Via Prefettura,' 8 . 

l risultati dello nostre 'ncncle sono, 
di addii' in anno, 'sempre più ^confor-
tanti. î ,;gi0T«n3 uo^piono i lord studi, 
ma po'i mostranti, in generalo, nel di­
simpegno degli uffloi, a cui sono ohia-
mafU.,u!{a coltura detteoote, una s'ro-
'gliateisia impresaionaate, una TOlnbUltii 

La causa di questo gran male della 
nazione è stata indicata' dal ^Mlalstro 
Bianchi, nel discorso oh'egii ha recén-
jl̂ jî t̂ t̂  pronunciato alla Camera, io 
'occasione della dltsmuitott» r4^li,[i^9't 

-bilancio. Egli ha, « M P i r i l l f i S . - p t A ' 
[,'Uji^ano sulla piaga, ed,è tiaindi d6T«> 
' ' roso' ripetere quanto disse, affinchè le 
" \ini parole non., al afcrdano a siano 
,„^pj:fi«ti»,4i>i>entteate, ,Anijl,si dqTono rl-
.^poódurre e fommentara ' in tutti i 

giornali spesse Tolta, perchè siano 
' rié'Dydate a! Minstro stMso, se egli, 
' dooiliilàèoadde a' suol predecessori, al 

mostrasse poi incapace' di, metterle ' in 
pratica e di por^i i'As'i'ettato, e da lui 
tvjissd inTOoato; ifitnédio.' 

Égli d'soe : 
' ,'i,'W'itredo necessario alleggerire i 

programmi del licoo perchè il giovani 
aftpres.dano fava» mena, ma oon maggior' 
|)rofonitlt& 6 seriali e oiò aDche^'pei 
riguardi di ordine psìoalogieAe^marale*,' 

Tutti coloro'teho's'interessano delle' 
" aoiiti» scuole faranno plauso a qnée't'a 

asseojR'i^tadichiàrasipne. Ci. pér^ettiania! 
solo dischiudere al Mijilètro, perebbe, ab: 
bit voluto restringere il sa'oi;próposito al' 
IÌ5!to é non a tutte lo scuole, dalie eie-' 

' m(?ntarji alle tecniche, alle nomali 
che hifonoforso, piti del lineo, bisogno 
di didalQuire la vastitii dei loro pro-
gramDiii. 

E ^Decialmonte, Bcoellenia, rivolga 
il snd/sguardo di olinieo es'ĵ erto alle 
scuola normali (emminili, dove le gio-
viaett'e-, studiano' qualtoi'dràl materioi 
rimanendo alla scuola 7 ore al giorno, 
dovqndo poi in casa 'Studiarne, almeno 
altre otto, 

S' n;t vero e proprio delitto ohe il 
Uinistero della Istruzione compie a 
'4aàno della vita Ssiologica ,e psì'ohioa' 
,dellft.giavinettti,,durante'H 'peripdp,pl& 
belib; ma, in pari' tèmpo, piti 'difficile''' 
de'la l,oro esistenza. 
' Piii' iiinanzi il Ministra IJianchi dice 

ancora: «cureròprecipuamente ohe sia 
mantenula l'onorgla montale dei nostri 
giiivuni, oondliione necessaria per pre­
parare all' Italia una plasaa ohe,.,j,i.a mfl, 

' ''Il'^'annistro fu, secondo il resoconto 
che ho qui innanzi, vivamente applau­
dito nei punti sopra riferiti, 

, •;jt{l|G!((!e, come insegnante di pedago­
gia e di psicologia, esprimo tutta la 

li'PjflflMil'"''*''"^ 'P^''- lft-'..#8|>i«WWflt'' 
derlitrnTstro. Coma iialiano poi la oom-
aii((;eni!a diventa entusiasmo par avere 
udito flaaimente dalla bocca ai un mi­
nistro' propositi e intendimenti scienti-

• fisi' cosi esatti e ohe denotano una com­
petenza di induscutibile valore su tul̂ te 
la funzioni dell'organismo umano, sia 
dal lato''flsioa che psichico. 

Ma non basta constatare il male, p 
macKestare il proposito ili porre i re­
lativi'rjmedi, 

&' necessario avere acche la fqrza 
morale^-'la volontà forma è tenace per 
mettere in esecuzione quoMo che è il 
bene, confermato dall'eiparlenza e dalla 

.••fmmB&, ,', . . , . , 
Questa forza morale e questa voloutii 

noi attendiamo dail'atinale Ministro, al-, 
jti(;ii!dì|bti la baraonda scolastica;' ohe 
,'iiSlnWbia tutte le idealitli, che isterilisce 

frutti nefasti, obo furono raccolti sven-
turaiamonto in qniist'ulti>iio e" triste 
periodo della nostra Vita nazionale. 

Un'altra verità espresse il Ministro, 
verith ohe non deve esser dlmeutlcaia 
giammai, \BgU affermò ohe l'insegna-
meoto morate consiste nell'osemplo Ohe 
ilavs (tartire' dagli insognanti di serioti. 

Dunque all'opera, Eccellenza, e prov­
vedete,' provvedete subito ad allonta­
nare coloro la cui vita; è scandalo iu-
degfio ìnnanjsi agli occhi dei giovani e 
della glovlneite ; allontanate coloro che 
della scuola fanno mercato e poi;t|no 

,inpB»!ia gl'intrighi inverecondi dslJs^iiit 
cbaJnlcI passioni. 

Il iaesso dei bene, del giusto e ila 
peronzione'esatta delle vere condizioni 
della scuola -italiana, voi, o .Ministro 
Bianohi,,. avete, col vostro disoorso, di-
aosSrattr di possedere « d'intendere. 

Io quindi mi permetterò, in occasione 
del futuro e prossimo: bilancio finanziario 
del Ministér^p che presiedete, di fare 
,inveca' It vostro bilancio morale ; con;. 
frOatare cioè^ senza cortigianerie, quello 
ohe' 8Tet'e"d^tto oggi alla Camera, con 
le opàr^'e aziotii vostre coibpinte nel 
n^e^eslmo 'pdrioiio di tempo. <. 

Allpra sortanto si potrii vednre ss'.il 
TOslro npmê  sark legato «quella -dei 
Baccelli',' dei: Nasii degli Orlando, d'in­
fausta 'memdria, oppure se, per gloria 
vostra e del)a patria, nella storia della 
nostra educ'aiiono nazionale, segaorii in­
vece' il cQ^(naiamento di un'era nuova, 
'èra (j|i moralità é di sapienti hrormé ' 
sitplftst'.chq. Iier elevare gl'intelletti e 
le qofciBnitefdella gioventù italiana se­
condo i Concetti nobili e scientiScì che 
avete oggi manifestato con tanto plauso 
e con tanta ^competenza. 

• ' ' Lniot Strrio. 
, ".iww I 1 MI (-.-.-•w 

Lettere Fiorentine 
' 7 

JGUeaieni''.̂  Primaverft antuimale 
— Feitte -7- OMaiaettì e apassetHii di 
un uoviasìiao caraevale. 

Firenze, 21, 
ff, {)'tìar<jl^e in famiglia 11' partito 

moaarct)ipq,.|, pardon..... l'affarismo 
pàonarchico ! combatterii divisa nelle 

Ifr.QMima<aleyioQi,.opa, grande.acQofQct'a, 
dei'tuturi d0ll'ardine... speranti nell'i, 
dillo pastorale dei giovani con i vecchi 
i'a9eUiinH,'nbiruniODe compatta dell'af-
faristno' boi faretioismo ! 

La loro sijeranza è stata delusa e a 
noi non restii che porgere le oondo-

igiisp'iie 1 
Con le tre liste che i monarchici ppr-

teranno, se ii fosse l'unione'dei par­
titi popolari,' la maggioranza del, con­
siglio, sarebbe conquistata dalla de­
mocrazia I 

Speriamo ohe il fascio si formi, tanto 
-pìjii'cltliv>ftncqra nessuno dei partiti po­
polari ha decìso'niente 1 La cittadinanza 
appoggerebbe oon entusiasmo, l'ascesa 
delle forze nóo'vff a moderne, al potere. 
Speriamo ; ' 

e i preparativi, ma bratto il tempo. 
Cosi una buona parte deilo'feate è un 
data in..., acqua. Ma si è trovato il 
modo di ooiiaoiarsi assistendo ad un no 
visslmo carnovale, coperto dal, fischi di 
una buona parte ,del popolo... igno-, 
rante — dicono 1 nostri giornatt — giù. 
dìzioso .f- dico io — perchè ii dima, 
strato ^he. la Tita> moderna •r- anche 
perlai'—. 18)0^1 .̂fatta di divertimenti, 
ma dl.idtte W , il raggiungimjenlo del 
benets^FS morale e materiale,.' 

Parlo dell'arrivo e, relativo passeg 
giate, delle regine dei mercati-, .che a-
Vrebboro fatto bene a restare ii^lie loro 
clttlt ->- e la nostra a restarog'a casa 
sua '-> pero&è,',diciamolo fi;ascfmente 
una buona Volta, questo risvegliarsi del 
medioevo, ricordante 'r fa ' dèfla grati-'' 
cola e delia-bistecca, à Indile Manifesto 
ohe il popolo nostro, 0 megiìo''uaa sua 
parto, tende' a' divenire un pòpolo di 
buffoni, scitniottante l'antica,'e l'ari­
stocrazia moderna. 
I FiHìainola. una buona volta, i Ci sono 
cose più serie da pensare ! Finiamola ! 

Sono venticinque 
interruzióne,i| Q.ove 
con l'suoi passatempi 1 

GionaGliB Fiomal i . 
ts- HIEIRENTO /f: 

Facolaiao lai pifi viva raosomEuida.-
slone a ttlttji i, nostri abbonati ai ĝ uali 
è I aoaAuto l^abbonamento ó via a sca­
dere col m«B0 di Óinguo di yoler af-
frattaiisi ad, inviare i relativi laisorti 
aU'trffioio 4̂ 1 Auumttiatraisiotte onde' 
évìtire' è^eiltnaU ritardi nell'invio del 
giom^iSf, e «jears cosi imbaxassti all'Am-
nini'atrasioilo. 

C l w i d a l e , 31, — Ferita grave — 
L'altro , ieri - venne accolto d'urgenza 
all'Ospedale il ragazzetto Muiloni Lo­
renza di Antoniot di anni 6 di qui, per 
grave ferita alla tosta riportata oa-
dendo. , ' i ' , 

Cubilo rotto. — E ieri percertlfioato' 
del dott Sartogo, venne pui<e accolto 
d'urgenza alio Spedale cartai Cantoni 
Giuseppe di' Antonio di 'anni 17 di 
Rualis, ' per ' frattura, del cubito - sni-
stcc, riportata in eguito a caduta. 

Continua un tempo 

giorni che senza | 
Pluvia ci delizia i 

Povera primavera, celebrata .io ogni | tina, 

Il maltempo-
perverso. • i 
• '• Oggì''aàUltnà''àlle"iJnè' poÌB.'"vi' 'fu 
uu vero nubifragio accompagnato da 
fragorose soàriche elettriche. 

La vegetazione, tanto promettente, è 
in''pericolo. ;Anohe i bachi da seta, che 
per la maggiore sono della seconda 
muta, alimeptati. con - la foglia anac-' 
quata, progr'ediscono stentamente. 

La temperatura è assai abbassata e 
pochi dei nòstri ' vecchi ricordano un 
mese dl̂  maggia cosi piovoso e burra­
scoso. 

Il banchetto dai tiratori 

Or ora, e sono le 21 e 30, si è sciolta 
la lieta brigata raccolta a banchetto 
all'Abbondanza. 

Trascorsero tre ore e mezza fra la 
più schietta allegria, e vennero scam­
biati parecchi brindisi. 

La Presidènza della nastra Sooieiit 
di tiro a iiegno era al compioto. 

I tiratori di Udine . oltre la ses^an-

tampo dai poeti, stagione deliziosa dei 
fiori e degli amori ti pupi. nascondere, 
perchè non ^ariscono più le mammole, 
'è le rose, ma àrescona.i fung.hi e flo-
risòe la .'bluffai. , 

Anche'il tempo ha preso esempla dal 
governo: jst'a^perdendo la testai , , 

Con la speranza di un maggio fiorito 
e vivida di luce, si costituì in Firenze 

Jtl(ti,,i,b.nani 89SJ{|4(§[%,tjruq&Sf!atroflzift!Ìji:tt'a''ìlj>dtiCàtò per le feste primaverili, 
le intatjjgenze, aant{naerH,,^,^4re,.qu^i |.,,.j,Bella il programma, belli gli addobbi 

La sala che li conteneva era parata 
a festa con trofei e bandiere. 

11 servizio di trattoria venne lodato. 

P a i u i K i i g 20. '—La strada Monta 
Croce di Cafnia a l'Austria — In se­
guito- a intelligenze precorse segreta­
mente fra il Municipio di Paiuzza e 
l'AutoKtti Superiore del.Oenio duKia-
geafurti sono qui giunti il baroco 'VOD 
Lygnersthal e l'Ingegnere capo Blinder-
bach, oltre a due ragionieri geometri, 
Tougooo incarico Superiore di ilare 

rcilaziono, dopo vi.Hit.i Hupcirloctili.-, del-
l'uocaronte spesa par la riapertnsa 
dalla strada attraverso il viilioo, 
Montecroce du Timan sìiio a Hiitsohach 
nella Carinzia. Da fonte attendibilis­
sima o sio.ura siamo ragguagliati che 
l'I. R Governo Austriaco è disposto al 
l'apertura di detta strada conscio del 
ridato del Consorzio stradale Paiuzza, 
Tolme|sza, Pèfet'tura e Governo italiano 
d'intervenire per la ricostruzione del 
tronco Acqùetfive, 'distrutto dalle piene 
sino dal 19Q3. Gpsl i Comuni della val­
lata superiore del Bùt, avendo p'eì'dutà 
ogni speranza di continuare le rela­
zioni politiche, economiche, commer­
ciali con là màdre-patria, andranno 
« in comuniòno <> nell'Austria. 

onaii 2 0 . - ^ Laquesllone dai 

il 
'(Iiettera ssiSonaa) 

So ! Qiiei sc îttî  rlesconà a' intèites-. ' 
àarti, io trovo un eonfprtò'' rfovo nor ' 
luogo esilio: e anche 'questui ultima 
gioia mi viene da te ; da colei che ho 
sognato I oon ansia ardente nei ' primi 
anni di giovinezza,.che' ho dal Fato 
tanto attdsa. ' L'attimo si risolleva in 
questd paese di pace mentre, forse dal 
prolungato riposo, il corpo s'affralisae: 
ma IO seguo il consiglio de' miei' ìmoni 
amisi, 8 bevo con la certezza di l̂ in-
novato i^igore, bevo alia tua salute, alla 
felicità della patria e alla mia, chaaa-
oora indarna va'cerdando pel mondo. 

Irati, '-^"intérniezzo poìemlao — Nel ' Da un cortese compagno di.«ar«^tt, a 
Friuli' del 19 oorronto l'egregio dott. ' treseUe, ho avuto le boz«e d un im'ml-

Gluseppe Palese negli di" aver dhià 
mata < tranèllo » la < relazione » del 
dott. Pasquali letta nella sedata Con­
sigliare 14 giugno 1902 e oiò per il 
fAtto — verissimo — che di'quésta 
« relazione » non venne data lettura 
nell'ultima éeduta. AmmeMe^|p^rò di 
aver ripetuta In parotÌ'*it!"lllèflb»-it-
ferendosi non iijî ,!,. r,etaj()(|ngi p);̂ e',ntin, 
conosceva, ma a quella parte di deli­
bera che stabilivi di affidare in custodia 
del Santuario a temp} indeterminato'a 
tre degli attuali custodi. E! ciò pel n̂ ó-
tivo che la parola « indeterminato a'' 
può dat' luogo ad equivoci. ' ' ' 

Stimo troppo il'dott. Palese, che ha 
una educazióne ed una istruzione ben 
diversa da-quella di certi irrespunsiibiii 
auta-lncensaltori, per siipporre che la 
parola «tranellb» sia stata da lui' prò. 
nlinci'at'a ih 'odiò al dott. Pabijuali, ma 
sta in fatto '.che la sua argomentazione 
.non l'oggo èerchà la delibera non è 
altro' bhe' il sugo della relazione del 
doft. Pasquali, la qaale svolge e spiega 
i mdtivl che' suggerirono il" Consiglio 
comunale ii deliberare 'In quel modo. 

Se' hon è zuppa, quindi, è pan ba-

' Ammessa la nocessitli di chiarire 1 
rapporti'fra ;il'Comune e i Frati cu­
stodi del' Santuario, ai faccia questo' 
benedetto regolamento ma fionsi tocohi 
la deliberazione del 1902. 

Si è voluto, a scopo settaria è per 
mettere iif'datliva vista il padre Ago­
stino, lèggere in' parte una sola delle 
molto lettere da questo indirizzate al 
Comune e preciaamente quella ohe, par­
lando di enfiteusi, poteva impressionare 
la maggioranza del Consiglio, che non 
conosce la questione. Il Consiglio ia-
vece doveva, onestamente, esser illn 
minato dalla lettura della relaziono del 
dott. Pasquali,- che in forma chiara e 
precisa definisce'i t'apporti fra il Oo-
mune pfoprietario e i Frati usuari 
e custodi dot Santuario. 

Amo supporre ohe almeno il Causi--
glio ed il do^t. Palese con esso, abbiano 
a,i;ito non con malignitii e per secondi 
fini, ma solamente con troppa precipi­
tazione e 'coDclado odi dire che se è 
proprio necessario stendere questo re­
golamento lo si faccia, ma restino sem­
pre firme- ed malleraie le disposizioni 
del 1902. 

Si nominino conseguentemente tre 
custodi e non uno, coma vorrebbe il 
dott. Palese, e il Comune non s'impicci 
in affari'di culto coll'obbligare i frati 
all'osservanza dello devote consuetu­
dini locali, poiché egli è l'amministra­
tore più 0 meno felice della cosa pub-
Î Ueik e nub il servo della congrega­
zione dqi riti e-dai preti politicanti-

Vedi altra Gormpoiideiusa in 2." pag. 
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APPENDICE 
;•. TEij.'m'OKO SARTI 

ÉÀT ALITA 
ir-

. ,, ."BMConto originale italiano 
pranza fallici e contenti, ooal ohe noi 

„|̂ ,qq si iksiderava di più 
'^ ,le jviro le più sollecite e.d affat-

.,^9sa.i Sguardi i più delicjiti e le gra­
ziose tmuiravvisate ohe egli godeva tanta, 
di ^arcife il trepidare di lui non.si taato 
l'oBitiraj^i qualche: upalnooio vedesse 
«gli pesare sui nòstri volti I 

È qn {nomo che|ai!^av^,di tanto amore 
la fî migHa, che noi; viveva ohe 'di lei 
e per lef, ohe per non farla piangere,-
avrebboipata allegramente la vita, si 
sarebbe'Ipoi dovuto macchiare di un 
delitto? ( ,; ,,,;. ji, ,., . , , , ; . „,!,.,, 

Ah toj mio padre ' era Innocente e 
la sua bpedotta memoria'-mi sta-fissa 
ttelc pensiero pura e doloisaima senz'i 
che l'ar^,ore la conturbi. 

Elpppi,|)ion oa lo assicurò ogll'-stasso 
il di aventi d'essere decapitatt»? 

.-r- Ht.si o»" ~ oi "li'io, abbiMu^isado 

stretti' stretti i me e la mamma andati 
a vederlo per, {l'ultima volta ed a ri­
ceverne'.l^^ esjrome parale — miei cari, 
non arrossita., di me: io muoio inno­
cente !. '. 

Ah no che non arrossisco ; vado anzi 
orgoglioso di te, povero padre miai Se, 
quefla ohe si arroga il notae di umana 
gius.ti!!ia'ti ha condannato,, il cuore, del 
figlio non ti ha mai ascolto, perchè non 
.t'ha ci;edutò m.ai reo. ' 
. .Ripensando' allo strji.zlp ohe mi la­
cerava l'anima nell'uscire per l'ultima 

.voltajdalla pfigioneidi lui,"mi par'ohe 
la vita mi sfugga. . -i i i 

Noli vederlo mai più, né u,dÌrlo, non 
epofAO.abbracoi^tPi'i'a abbracciarlo, non 
più aloanO'.dV suoi baci, non più un 
solo , i(<x \r Iq li '11 ilU ÌB.A»i. .tijtta 
coDcentravaal' la tenerezza del migliore 
fra gli uomÌBÌl ..i,'; - i . , ,„r,i,i 'i.,.:. 
,,.,£!,i,,,flaMttei;o strappare'di"lìi' a vì'và' 
fa'rku'fea gli urli e sin^ihiozzij e intanto 
'lui, - poveretto I cercava ' d'irifonderoi 
-ooraggio col ^iroi,:, 

— Non pî ngĵ t̂ ,', miei p^ri ! Pensate 
che tutto noq QÙisoa cpî  qua'̂ ta vita. 
Noi ci rive'dippqo e ci aJQaremo. lassù 
per non mai 'pìùi si^pararol. - -

oeóte sua pubblicaziono-jiÀesano sociale, 
e tolgo dalla prefazione e riassoino ' 
come posso, alcuni' dati che' dipingono 
l'ambiente nel quale'ora io vivo. 
' Il maggior ,tempio del paese è vatto, .' 
capace, luminoso;' non còsi asoetlòàmbnia ; 
.severo coma i templi dei trecento, uè 
cosi grava e cupo. Pure non ritiene 
d,̂ ,L|fjn^ottpo8tà paganith fastosa a Ha-
naie'dèlie simili, costruzioni moderne; ' 
ha per lo còn'traria, un ndn ab 'ohe di ' 
animo ^- di sereno, ohe ìn'spirà l i pra-
'i^hierè ' consapevole, e oserei dire quasi ' 
ragìaiìataVquaiìdo v'entro, io ni! ritróvo'' 
con la iiredenza, gentile di bambino. 

lUbbene, i l tèmpio ti raffigd'ra il'paeiJè 
nel signifi'ftita m'or'alo. 

Il prète Viva In chiesa e par la 
chiesi: : - tanto, che superficialmanta con-
sideraadOi'tu ammetteresti',ohe .la sua 
opera castigata e solènne non' scòbflnl"'' 
dalle sacre ^arè'̂ i. G' i fatti oonfermè-
'rebbero qao|t^Uu'a prima idea sa' le 
false aepitreoze non ti oontradloessero. 
' La lunga 1 dominazione auto-pratesoa 

ha lanolato segni discreti ma duraturi; 
vi è ancora Iqdaluhe arzllfó'umlàtt ohe ' 
rimpiange il ' passato : Poior avis aetas, 

"che rimpiange il famoso eeaggìo ordì-
nametati) è^iAto ; e ohi intende non lA 
giudidara 8e| quello lattkeiiti 'i>-\Iòaiàiii> 
suoi verd'aniii, P la camorra untuosa '. 
e lojoiesoa dei padroni oiero-aolstriaoì, ' 
di lacrimata!memoria. - '-- '-' -

La ferrea :di8ciplÌQa e l'ipocrita te­
mente rispetto par l'antoritit dal di­
ritto divino, hanno temprato alloil'a 
queste rigogliose plailte umane ad' una 
eiasticitit aot'prendente. 

Dai piani fcicaleoci del caffè, tu ri­
levi l'esistenza in questa oittit, di atei • 
e di liberi pensatori a dozzina, a anche 
a centinaia ;! solo per accorta tolle­
ranza 0 per' bene intesa liberti, Ossi 
vanno alia messa; uaa volta'all'aano 
si confessano, tengano le sacre icone 
s'opra li. talamo, e pur bestemmiando 
aegnoucr' tutti i doveri imposti dal santo ' 
romano imper$£i Dicono quegli atei ;àha 
la reltgiauo' accorre come freno, ed 
io ingenuo, -frugo l'orizzonte intorno, 
per isoorgena se essa li ha - mai fre­
nati nella commedia della - loro vita 
quotidiana, bel gioco di quella par­
tita a carte 'dojppie che trovano nato- < 
rale di giocare (forse per aitavismo). 
'. Ija gran parte dalla popolazione è 
religiosa,' tederà osservante delle forme 
esterne, gelo'sa dei diritti oanoDioi' e 
delle antiche, consuetudini. Il contado 
per quanto altrettanto culto.e istruito,.-' 
rinforza la àttlt. 

Non si respira un'aria nltra-clerii-
cale, no ; - ma ultra-clerioaleggianta. ; ai 
usufruisce % si utilizza- anoha'> d'una, 
vaporosa e- pur tangibile tutela .dei 
presbiterio 'a si prendono posizioni 
ambigue d'o|ida aia facile il passo a 
tatle lo varie opposte rivo : si copra 

E. con una mano tremante a con uno 
sguardo da cui voleva allontanare le 
lacrima pronte a sgot-gargli dagli occhi 
oi additava i) cielo. 

B non sa'peva che cosi rende vaci 
ancor più atroce il dolora ! 

Ah padre' mio,' per ri.voderci lassù 
ara forse neoeasirio che tu fossi morta 
iî  quei ma,da orribile; che privassero 
npi anzi tempo del tuo appoggio, del­
l'amor tuo, èfi\ tuo dolcissimo aspetto? 

Oh quantoMo l'odio quella giustizia 
ohe non lasoia sopravvivere almen la 
speranza- ! ' > 

Il ,niattlna orribile dell'esecuzione'io 
e mami;aa oi I tolsero a viva forza >di 
casa a alcuni! pietosi vicini ne vollero 
oon loro in campagna. 

Ma quel verde, quei campi, quel 
profumo, quel sole che altra .volta a-

, VMan(|) formata la mia delizia, allora 
''nòd vaiavano a temperarmi lo spasima, 

' Io non vedevo che sa<ogae per tutto, 
io non pensavo ohe a mio padre e mi 
sembrava di oontemplarna i'amito capo 
^ul QÓppo e' sinistra lampeggiavami 

cosi crudele che sarebbe stato più ch3 
bastovola ad copiare il delitto, so pur 
l'avosse mio padre commesso. 

E uemmeno l'amaro 'fogo del pianto 
mi vaniva oouseatita ; i m'ioì occhi eran 
aridi più ohe aa torrente d'estate. 

La sera, noi far ritorno in oittii, 
ognun ohe iucoutrava parevami che 
avesse dovuto assistere ài supplizio del 
mio povero padre; e pensanab allora 
ohe forse cî lui aveva risentito in sé 
un!aore soddisfazione da belva ' allo 
straziante spettacolo di un uomo ohe 
si fa morire'.due volte (perèhà dev'es­
sere un'altra' morte a foi'sa forse la 
più penosa- quella degli atroci prepa­
rativi, dall'aspetto e del contatto del 
boia, della folla briaca di malsane e-
mozioni) pensando a oiò, dico nel mio 
odio contro quell'uomo uuguravami che 
egli pura fosse un giorno salito al pa­
tibolo 0 ttveiise provato quant'id allora 
provavo. ; 

Oh infaustissimo anniversario del 
peggiore fra'; t'àtti quanti i miei giarai, 

I
t'affretta a ; tramontare una volta e 
sorga in tua vece, se è possibile, un'alba 
foriera di qualche refrigerio alia mia 
anima trambasciata \..,. ' 

<àt 
: . ] K . 

a aprile 1870. 
Io e mia madre abbiam fame l 

Sono più di ivaotiquttr'nre che non ci 
è stato possibile di accostar :aibO'alla 
baca perchè- non sappiamo più aoma 
pracurarcalo'. 

' La morto, del mio aveoturatissimo 
padre ci hai fatti precipitare da una 
modesta agiatezza nella miseria la pia 
squillida, parche non apparisse agii 
occhi dei nioodo osme le miserie. da 

'strada. | 
Perchè'ai.isl-vede andar gicacdt per­

via con qoalche vastitapoio deoente; 
ultimi ' avaa|i di un tempo migliore, , 
nessuno pt,n|a o si preoccupa ohe noi 
si muore d'modia. i i 

Ma Dio, pio , se pur esisti, ohe 
qualche momantov ne dubito, dov'è 
quella tua [Mrovvidgnza che tanto van-
.taaa i tuoi ministri ? Paroè non. ai mo­
stra', perchè non interviene nella nostra 
miseria t 

É SI che -questo mi par proprio il 
casa dì dimostrare.ohe la provvidenza 
noi] è un mito, - come taut'altri, per. 
ingannare la misera umanità e renderla 
più dura .ed insoffribile resistenza] 

(Contintut). 



IL FRIULI 

il [iregiadìzlo col psIudaDaonto della 
libartk di cosoieaza, {aToreadolo lu , 
aogroto, dompassiodandolo io coipatto 
di qnalohe ribelle; sempre gotto Te- • 
gida dell'alato oherubino della magna 
torre. | 

Comprenderai agevolmente, che por . 
ODuqaietare le oariohe e gli onori, per 1 
salire la scala della pabblica conside­
razione, importi aDzitntto . non urtare 
la salda oomp^gme ; Ideale ohe i pit 
terni austriaci'-'piìsèEtli, rigttot'anza im­
pervia e la buona fedei aiutarono il 
prete a formare, ., 

B sa ooii sei miope qoeata oompagine 
si appalesa ad! ogni piò sospinto ; è una ) 
iutricata e fine rete di n'océlianda e da 
oasoia grossa, tèsa in ,ogni luogo. Tutto 
serve : la mogilé, là suocera, la sorella; 
in bottega l'avvéntfre, allo studio il 
oliente, di qua l'amico, di sotto l'amica, 
di Ih il comparo e poi il elamor di 
squille, l'imponenza dello dimostrazioni 
numerose oon'flaocole e bandiere, io 
teste solenni, le p'reàiclie, il confesalo-
nale. 

Ho detto cotnpagine idealo, ma por 
fataliti di nostra uatuta, essa riporoote 
i enol effetti nucbo negli Interessi ma 
tarlali ; cosi il, détiòle, l'apatico, il buon 
tampone trovando ognor più ditfloilo e 
oontrastato un tenor di oosdotta sociale 
eonformo ai loro intei'ni convincimenti, 
s'adattano a non mettersi contro cor­
rente, parchi incapaoi di lottare giudi-
oans savio; .prinium vivere demde 
philoaophari.,, , ' 

Cosi, qui gli uomini prevalenti e più 
in. vita, se ambiscono di restar tali, 
devono tener rigoroso conto di questa 
forza sociale diie è forse l'unica efie «i 
eapliniti con effetti îmmediati, continua­
tivi e generali. . , 

Forza, come li .spiegai, onnipotente 
e onnipresente. 

Le proprie ben fondate convinzioni 
per quei pochi' che no possedono, fanno 
parte dello ideale; degno aogsjotto da' 
perseguire nei poemi o nel dramma in 
teatro ; o sul solitario librò nei mo­
menti i'otium^ò\im dignitate. Ma, bèlla 
mia, qui si vive di cose non di pensieri, 
non di.farfalle; e alle cose qui si at­
tende eoi mozzi ohe la cose stesse ap­
prestano. ,,. 

Alcuni ai l'odorano di uà po' di soat-
tio imapseudo)iCÌenft/ioo, a anaaoaioao, 
malamente perù, ,ii loro opportunismo 
empirico. 

E in apparenza tutti non giungono 
ali'amnta serviUter prò dominatione;. 
perohà 1 più destiti, girano li, servilismo 
con la dota della: volpe. ,' 

Laonde, scòrgi nomini intelligenti, 
trattare eolia veste nera, ma a ripie­
ghi industriosi qha permettono ad ambo 
le parti contratinali .l'apparente oon-
aervazione di quella eosa delicata ,di 
noma dignità; mentre questa non sof­
frirebbe alcuna strappo se . ooo fare 
sincero si dichiarasse dai contraenti: 
slamo d'aocordq- e lavoriamo iasieme. 

Pensa un poco.: l'origine a la ragion 
d'essere della .ter^a Italia, atanno, nella 
rivoluzione, nella lotta aspra, implaca­
bile vittoriosa contro la teocrazia e i 
aaoi rappresentanti. 

Per tal modo anche nei piccoli icomun 
questo stato di :iatto pone una ìncrM 
sciosa pregiudiziale n î rapporti tra 
Ha chiesa, (sempre .temporale e mili­
tante) e gli aomi!ui:,'piabblici : di modo 
che costringe .gii ambiziosi fra questi 
ultimi, per esempio a prender iniziative 
per aommemorar6 il -fatterello del XX 
settembre o a ninran lapidi a Gari­
baldi, e poi ad assistere ai pranzi dui 
vescovo, a ricevimenti di prelati, a. vo­
tar dotazioni per chiese, a'tollerar le 
sgarberie del prete aìia bandiera nazio­
nale, 6 ad approvare il miraaola di 
S. Gennaro, ecc. eoo. ' -

E ciò parlando.degli laomial.pubblici 
ohe non sono i disposti - a..operare se­
gando ì loro pitiQcipt, a a formarsene 
se non ne hanno, per oun- nrrischiare 
la avviliente deposizione dal porporato, 

.e dovere ritornare tra il greggia ano­
nima degli elettori, -

E fatta la prima-transazione, - conti­
nuare su quella' strada ò ooudizione 
jtne ;ua nani d'esistenza - e non l'ab­
bandonano, anzi son tenuti a favorirla ; 
oomo l'uomo fatto schiavo dalle arti 
d'una etèra, s'adagia conteato nella 
sua cattività. 

Arrogi che le. parsone atte a coprire 
cariche, sono poohe. nel pisaoìi pac-gi, 
tanto poche ohe non è etraordinario,. 
per esempio, trovare -insieme in una 
giunta comunale, due iparenti,, o dna 
soci in affari coiumerciali, o due le­
gati da rappodti di dipendenza econo­
mica corno padrone e agente o tutti 
questi insieme, . i '. 

Un'altra spesialità dei componenti > 
partiti al potere (i rappresentanti, dei 
quali assistiti dall'unzione del pope, si 
possono ritenere nominati a vita), è la 
curiosa pretesa d'ereditare con la carica, 
le prerogative reali : oioù d'esser sacri 
e inviolabili. Sguardi in cagnesco, mi 
naccie misteriose e aggettivi appropriati, 
impediscono lo. sbocciare delle.critiche-
latenti, 0 puniscono quelle fiorite; pro­
vocando dichiarazioni d'incompetenza, e 
e prove d'alibi a denegazioni, da parte 
degli sventurati presunti autori. Risum 
ieneatisì 

Gìii in questi paesi, con tali maggio­

ranze, gii avversari dei dnmiuatori tro 
verauoo la ragione di combatterà oel-
l'Ssà di lì, et vo' star io. 

Tu io penserai e noi lo crediamo In­
sieme. 
. Gli à tutta una sola cosa. Ma basta 
per oggi. 

Se grazie a Domeneddo qui non v'è 
camorra d'interessi materiali come di­
cono che sia nel mezzodì di questa 
bslla {tai|a, le sorti delle amministra 
Moni 'eorìrono però tali vicende oh'io 
ti narrerò usila prossima mia lettera; 
ó ti farò anche conoscere tutto il se­
greto meccanismo delle elezioni, mec­
canismo ohe qui è ormai diventato au 
tematico. 

« » * 
Tn non senti un'apostrofe ohe mi 

vien dalla strada, insieme all'inno reale 
dei lavoratori? Sei troppo lontana mia 
cara 1 

Tuona laggiù e monta alla mia fine­
stra una voce di basso: Paolo, nunc 
est bibendumt 

Federa consolati : io sono quasi lieto, 
m'allieta in tutti 1 momenti del giorno 
e nei sogni, l'immagine della mia oa-. 
setta nel sobborgo, a primavera inol 
trata,,,. Si, le rose oircondano la porta, 
e ìn(iaadrano una bianda affascinante 
fanciulla.,. Oh Federa, i tuoi occhi fondi 
e. lucenti m'abbacinano! 

Paolo. 
; (Traduzione di fra (iuittono). ^ 

AHIo divina 
n dìSGOfSQ da SioTannì in pakio ducale 

'V'enezia, 21, 
Nella sala dei Pregadi, davanti a un 

pubblico aSollatisaimo ed elett^, Achille 
de Giovanni ha, per l'annuale solenne 
aseemblea dell'Istituto Veneto, pronun-
olato un discorso in elogia della modi 
olna. 

Quanto caldo l'elogio, oome coijvinto 
e pi^nq, io dice il titolo :, arie divina. 
E, il de Giovanni ha veramente della 
arte sua un concetto che .la rende de 
gnu dell'epito augusta ; poiché ne fa 
una indagatrice delle leggi naturali, 
ohe governano la vita degli individui e 
delle Sooietii. Questo carattere della 
medicina spiega l'altissimo luogo che 
ebbero i medici nella gerarohia soolalo, 
dall'antichità più remota, che riconosca 
nel loro ufficio la solennità misteriosa 
di ona funzione sacerdotale. Oggi, la. 
mento il de Giovanni, la medicina va 
povera e nuda, fra la saccente igno 
ranza del pubblico, che la misconosce 
e le renda in sospetto o in denigrazione 
1 beneficii inestimabili ricevuti. 

£! non saio il pubblico grosso, ma il 
governo e gli enti.pubblici minori danno 
a comprendere quale concetto vecchio 
ed erroneo abbiano egli tuttora dall'arto 
divisa, dal poco valore che annettono a 
quelli importantissimi uffici di sanità 
pubblica, governativi, provinciali e mu. 
nicipali, che dovrebbero essere non pic­
cole slazioni di burocrazia amministra­
tiva, ma specole scientifiche, sentinelle 
avanzate della dottrina a tutela dell'i­
giene e del benessere sociale. Invece, 
sulla traccia di una medioina barbogia 
e. oltrepassata da lunghi anni, l'insi. 
plenza dei governanti si documenta in 
regolamento, leggi, disposizioni, ohe sono 
due volte coercitive : perehe obbligano 
a qualche cosa, e perchè ciò fanno in 
oontrasto alla norme di qnalia. sup<>-
riore legislaz oiie inviolabile, che è data 
dalla natura. 

Ai è.g'à co.ntro i dettami della na­
tura emanar leggi sanitarie di ordine 
generale mentre secondo un antico 
detto mussulmano, D.o è glorioso per. 
ohe diede a ciascun uomo una natura 
diversa. 

Il De.Giovanni ehinse augurando al­
l'Italia una vasta riforma educativa, 
una palinodia della nostra vita sociale 
e individuale, su la scorta delle leggi 
naturali che la medicina ogni di meglio 
discopre e che sono la parte più dub­
bia, più inserta, e, più trasandata pra­
ticamente ddlle nozi,oni volgari, Pfeme 
che presto possa dirsi il contrario ' ch,ì 
ogni uomo governi la sua condotta in­
dividuale ogni Stato la sua azione so­
ciale e politica au la comune direttiva 
delia necessità naturale : in aaoo alla 
quale t|itti i bisogni singoli e colleUivI, 
tutte le energie e le tendenze, verranno 
a fandersj e a contamperarsi, per il 
meglio e por i' ptà della vita umana. 

Il dlcorso del De Giovanni, cosi mo-
;derna e cosi convincente, fu accolto 
dalla ovazione del pùbblico, il quale 
non avrebbe davvero perso il suo, 
tempo, se volesse ritenere. Se no, non 
fa scienaa ... 

Il Remago. 

Malatt ie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA DDtt. GAMBAROTTO 
; ConsiUtiizioni tutti i giorni dallo 'ì alle 

,5 eccettuato il primo subato e seguente 
domenica di'ógni mese. 

V i a P o s o a l l à , N. SO 

VISITE fiRATUITEAI POVERI 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alla Farmaoia Filippuzzi 

Meiessi a Gronaohe proTinciaìi 
M a i a n O i 20 — A proposita di di-

ohiaraslonl. — Posso in modo assoluto 
smentire la dichiaraiione ilei sig. G, 
Tabaoco libraio tipografo di 5 Daniele 
comparsa nel N. 119 di cotesti) pregiato 
periodico, in seguita alla mia corns.ion 
danza da Maiauo del 1& p p.; poiché 
proprio a tempo viene un'altra corri­
spondenza da Maiano stossa inserita nel 
N. 118 della Patria del Priuli la quale 
da benissimo informata che è, dichiara 
che le spooifioha del tipografo in pa­
rola sono di. lire 305,05, come lo stesso 
Tabaoco lo dice, nel 1904 a di lire 
870 25, negli anni 1903 n 903, formando 
un totale di lire 1184 90, 

Perctti a me non resta <t ratificare 
ohe le speso furono fatto in tro anni 
anziché nel solo 1904; restando però 
sempre fermo nella mia asserzione ohe 
né il sig Sindaco né la Giunta non vo< 
gliono atTstto liquIdarJs tieramsno co! 
proposto ribasso del 05 per cento. 

Tanto per la verità"' 
Un contribuente, 

P o P r i e n o n S f 21 — (Simpliaissi-
mus). Pro - Infanzia— La protezione del 
fanciullo offre certo lo stesso interesse 
in tutte le classi sociali, ma se uguali 
si possobo dire i diritti por i bimbi che 
vagiscono nascendo su lettini di seta, 
e per quelli che in jietida stamberga, 
dormono fasciati in vecc'hia scialle, i bi­
sogni non san davvero gli stossi. . 

Nelle atte e medie C!|i8si la famiglia 
basta tutto; all'igiene--il''solo'Bómpito 
ili illuminarla nell'ese.raziM del dover 
suo verso i figli: nelle classi lavoratrici' 
invece e tenerezza é' devozione di p^ ' 
renti son spesso impotenti e sterili aitò 
scopo : lo stato, i oo4iuni, le società fi-, 
lantropiohe devo.n loro, venire in aiuto', 

Questi enti uniti devono stabilire, ùii 
insieme di misure, oonoorronti-tutte allo 
stesso altisismo fine del mig'ioramento 
fisico e morale dcll'infuazìa ; oircondundo 
d'un aurea protettrice il fanciullo dai 
giorno in coi viene ai mondo a quello.' 
in cui può bastare a .se stasso. 

Di una di queste istitiizioni benefiche 
vogliamo noi occuparci, cioè del prò-
Infanzia- fondata ed amministrata dalla 
locale Società Operaia, e curata con 
vero Intelletto d'amore dal valoroso suo 
Presidente aig, Aaqnìni, al quale noi 
vogliamo dar lode anche da queste oo-
lonoe. > 

Il Pro Infanz a haper iscopo la re­
denzione fisica di quei piccoli martiri, 
senza saperlo delle attuali condizioni 
delle società ohe soITrona. di maiat ie 
costituzionali (sorofqsi', oftaifuie aste 
niohe e linfiitiche, qsteomalàpia, rachi­
tismo) in parto imputabili a deficienza 
di alimentazione e di igiene. 

Questi infelici, lasciali a sé, o gio 
vani popolerebbero cimiteri pd ospedali, 
oppure quali funghi parassitari ai piedi 
del grande albero verde e forte delle 
società cresdsrebbero in un fango im­
pastato di m'iseria, di malattia, di vizio 
ancora. L'esperienza clinica insegna ohe 
igiene e .terapia convenienti possono 
portare nn' ondata di. sangue nuovo e 
sano in questi miseri'corpi. 

li gran mare infinito, il mare, culla 
delle prime specie animati, il monte 
elevato al cielo ed a cui non si solleva 
il taefo cittadino ohê  sente di morbo 
e di vizia ; accolgono da generosi e sa 
nano questi rifiuti che provengono loro 
dalla palude, sociale 

Per il Pr,o Infanzia domanda o gi 
aiuto a Pordenone la Società Operàia. 

K Pordenone nostra che se non è 
dotata,di altÌBsimo cervello ha però un 
cuore valido e buona che pulsa sin­
crono con tutte le miserie dell'umanità, 
Pordenone unanime risponderà all'invo 
nazione del dolore. 

Ha qualche cosa di divino l'opera di 
ohi sana un dolore. 

Oodi>ol |IO, 22, ~ (A. 0) — Il 
doli, Cianolini sommemorato in Consiglili 
comunale.' Stamane s'adunò 11 Consiglio 
comunale per la trattazione di parecchi 
oggett i , ' 
' Prima di aprire la seduta il ' conte 
L, Manin, commemorò il compianto 
dott. Gignolihi rilevandone le virtù rare 
dell'animo e le doti della mente dima 
strale nel lungo periodo di tempo-du­
rante il quale egli prestò l'opera sua 
per il paese in qualità di segretario, 
di consigliere, dì asaeasore, di giudice 
conciliatore. Quant'egli fosse tenuto in 
considerazione — dice il Sindaco — 
lo provò l'interessamento dimostrato 
dajla popolazione durante la lunga ma, 
lattia ohe eb lo rapi si in^maturata. 
mente,. 

Alle parole del sindaco s'associa di 
cuore li dott, .Luzzatto, Il quale pro­
pone ohe se la Giunta non avesse, alla 
morte del dott, Olgnolini, invi ito nn 
telegramma di condoglianza alla fami­
glia, lo facesse ora. In sua memoria 
venne erogaia la somma di cento lire 
- Si paisò poscia alla itrattazione del 
l'ordine dei giorno, alta qaale non 
pol̂ ei assistere. Mi fu riferito che ad 
unanimità, meno un voto, fu respinta 
la domanda di questo Patronato scola-
etiao intesa ad ottenere un sussidio. 

CIÒ mi riempi l'animo d'amaro atu-
P'ire e mi parve si tristemente mar­
chiamo, ohe desidero ed auguro di es­
sere stato male informato. 

S, V l t» »I iragltniraento, 2\. — 
Ifoinisa, —- PeiHiina ainu» ù oumuiiioa 
che il aigjior ttngitcra Zotti, nostro solorte 
oorriapoiulenttì da S, Viio, ò stato nomi­
nato insegniuito nello Uoiiolo Comunali di 
Maniago. 

Nel mentre) ci dispiace di perdere la 
collaborazione intelligonto o preziosa dol-
l'ottimo Zotli, facoiaino n lui le piik vive 
ooiigratiilaziqiii per la nomina meritata. 

fAT. d. li.) 

UBINE 
Ai 

RIVISTA SERICA. 
I n a s t r i ( n a r n a t l 

Seta . — Continua la calma dogli 
aiTari, con prezzi atazionarl 

Venne venduto qualche piccalo luto 
di greggia per bisogno di filatolo a 
prezzi della ^passata ottava. 

L'attenzione generale è rivolta alla 
campagna bacologica la quale slnora 
progredisco normalmente. 

GBiOami- ~ Dotta domanda di strusa 
a prezzi ribassali, cioè da L. 6.60/5.80 
a. seconda delle filande. 

Bozzoli. — Multa domande da parte 
del filandieri per, oopi'ira bisogni ur­
genti di filanda, le quali fecero miglio­
rare I prezzi di frazioni di lira, per 
tutte le provenienze. 

I gialli classici nostrani, Saloniooo, 
Adrianopoli, toccarono ts L. 1020 a 
rendita, 

Baohióoltura. — Dopo una settimana 
di piaggio - insistenti, 'da due giorni il 
tempo è discreto; con temperatura ade 
guata, per i bachi, i quali toccano nella 
loro generalità la 2 a dormita. 

Nessun contratto dî  bozzoli nuovi fa 
,f̂ itp^ ancora in Provincia, e questi non 
pf̂ trànno Bpiogaî si ife nô d iqusndo ti 
oonoicorà approssimativamente come 
potrà essere il risultato finale delle col-
ttvaziohì.'-

Meroati di fuori — {OorrUpondenie). 
•• Krefeld. — La fermezza dei prezzi 
della seta ha richiamato . KUI mercato 
molti acquirenti, dimodoché la sotti-
miina'trascorse abbastanza animata. 

Da Jijltohama ci si telegrafa che l'e-
sportaziine a tntt'oggi ammonta a 89.000 
balle contro 70 000 l'anno' scorso. Lo 
stock ammonta presentemente a 1500 
balle di qualità piutl(o|tp> jscadpn'?- ^)K 
arrivi dall' Interno si possono calcolare, 
pressooohé terminati, e' cosi 1' esporta­
zione totale della campagna non sor­
passerà probabilmente le 90 000 b.illo. 

Queat' anno però nQn fu messa al 
covo una quantità di some còsi impor­
tante oome r anno scarso, e ciò in causa 
della-temperatura fredda.' 
. Del reato le notizie dei raoaolti prò 

cedono generalmente b'iono, ed tn 
Spagna sono comparsi I (iriml bozzoli 
che hauno trovata compratori a pe 
setas 3,40. 

Anche in Italia continua l'allegria, 
e ai pagano prezzi tali per i bozzoli 
freschi, ohe il costo dello nuove sete 
dovrà essere di (ì o ? lire siipériore 
ai ricavi odierni. 

Zurigo — Questi ultimi giorni'por-
tarono sul nostro mercato.un'inaspet­
tata animazione. , 

Il fatto ohe.il mercato milanese nella 
prosalmità del nuovo raccolto é sor­
tito dalla sua riservatezza, e l'aver 
molta ditte pagata dei prezzi addirit­
tura enormi pur i bozzoli freschi, ha 
indotto ì detentori di seta a mettere 
fuori veiidita della merce o per io 
meno a Vialzare di molto le loro pre 
tos'e. Seqibra che i,i siano già dimenti­
cate le poco liete esperienze degli anni 
passati ; la febbre dei bozzoli avrà le 
sue tristi conseguenze -anche quest'anno. 

La fabbrica si oopriròbbe o^gi vo­
lentieri per alcuni mesi ai basai prezz' 
di questi aitimi tempi, ma difficilmente 
si adatta al>rialzo preteso ora dui de­
tentori, ed è perciò ohe le trattative 
sono alquanto difficili. 

Lyoti -^ GII affari procedono nor­
malmente, e regna la fermezza nei 
prezzi perchè mancano i depositi aia 
presso 1 filatori che presso i fabbri­
canti. 

Non si hanno a notare operazioni 
speculative poiché gli acquisti sono 
fatti esclusivamente dai consumo il 
quale ora é in aumento. 

Vengono domandate le ' prove­
nienze, ina più favorite sono le sete 
chinesi e di Chanton i cui prezzi sono 
in lieve aumento. 

Milano. — In seguito al tempo 
fredda e piovoso ed ai prezzi spropor­
zionati pagati per' alcune partite del 
nuovo raccolto sì dinota una riserva­
tezza' generale nei detentori di materia 
prima', • ' • ' 

il quantitativo degli affari fatti ri­
mane quindi limitato ed i prezzi ten­
dono lievemente al rialzo,' ' , 

' Silk. 

Usa mova pianta etliacsa sanGarifera 
Secondo una rivista.teonlga tedosoa, poro 

ohe npU'America del ' Siid sia stato sco­
perta una nuova pianta erbacea sàcoarifera/ 
oìio venne denominata Btifatanum, reban-
diurn ; la sua altezza raggiungo 20 a 30 
oontimetri, e secondo risulta da apposite 
osporlenzo, il suo' valore in materia zuo-
cheriua sarebbe da 20 a 30 volta quella 
doUa barbabiettoia e della canna. 

Bn bel fatk... tatto da rìtol 
Sullo sciopero tnntti desiderato del Giof' 

tialo di Udine, quosto fa dallo spirito me- -
raviglinndusi elio il Prosidonto d(̂  Con-
sorzlu .li aia recato sul luogo dei lavori. 
Una cosa proprio cosi... ttUegt»...por la i" 
quale il Oimiialè di UdiM ride la'ticora. - ' ' 

(Ji pare che dal moiiionto ohe il Giornale 
di Udint aveva tc,ovato tempo di oocuparsi 
dei lavori del Consorzio, avesse qualche 
lieve motivo di' ooouparsone an-.iie il Pre­
sidente. 

Ma non avremmo creduto valesse la pena -
di"bontlnuare' aull'argomonto so'non aves­
simo, da informare- li vigile giornale ohe 
anche dei soite operai che merooidl sera -
erano andati a î passo, quattro si sono pro­
sentati il giorno dopo, al lavoro, versola 
mei'oode ohe avevano prima rifiutata. 

Una gita Operaia a l i t e 
G' atnta diramata a -nUi gli tparai 

adinesija seguente circoìara: 
A tatti slioperai desiderosi di isttaifiil 

Nel oorreiite annolflOD doveva aver luogo 
a Milano la grande lilapasizlone- Nazionale 
Industriale. Per impreveduts circostanze 
l'Bsposàiono. stesa» venne rimandata al­
l'anno venturo. 

"Voi dovete ricordare .che, e Odine, sotto 
gli auspici della nostra Society Operaia (Ge­
nerale, venne nominata una (<onimls8Ìone 
col' mandato di unire una Asaoci^ione Ope­
raia Friulana per visitare l'Esposizione sud­
detta. Molti furono gli aderenti i qiiali ver­
sarono regolatmcRte te loro quote, ma che 
saputo della proroga, .tltlràlrano l'adealono. 

Ora però che l'Hìspbaizionò è deùultiva-
mente fissata per l'anno .1009 la Presidenza 
di questa Associazione ritorna a voi colla 
certezza che, tanto coloro che si orano,!-,, 
scritti come paro, altri, operai oBoora, vor. 
ranno accogliere il nostro appello ed isori. 
versi tntti per partecipare a quésta gita 
d'istruzione. 

Dimostrarvi l'utilità che. l'operaio conosca 
ed osservi coi propri occhi il mirahilu ed 
immenso sviluppo delle industrie di ogni 
genere in questo nostro secolo ~ VOTO SO-
oolo del lavoro — ci sembra inutile, ma 
fermiamo la vostra attenzione sopra questo 
punto: che vi sari dato di visitare questa 
^^nde fisposizione con un saorlQcio ben 
lié^el Si tratta infatti di saft aol» lira 
settimanikle che a nessuno rlesoirì gra­
vosa, dì fronte o cosi nobile scopo. 
..:]!]'.stata cosi sentita anche in Provincia 
l'importanza dì questa Esposizione, che 
parecchio societil operaie hanno espresso il 
desiderio 'dì nnirsi a noi e formare ' una 
unica ed 'imponenti comitiva. 

Pertanto vi invitiamo oll'asàemblea che 
avrà luogo sabato 37, oorr., alle ore 20.30 
nei locali' della ' Società per modificare il 
.vecchio regolamento — nel senso dì una 
maggiore liberti da parte degli aderenti — 
e prendere i primi accordi riguardo alla 
g i t a . , ; -I • : ; 

La' presidenza del Consorzio, roiale .ha 
deliberato di prolungare l'asciutta di 34 
ore in vista delle pioggie che oetacolarcno. 
i lavori dei privati e dogli uffici pubblici. 

Eohi dei Gonsarto di beneficenza 
CI consta ciié la aerati musicala 

«prò beneficenza»', nella quale valen­
tissimi artisti dIliEittanti', nostri conoitta-
ditti; prestarono' volonterosi l'mtelll 
gente opera loro, diede nn risultato fi­
nanziario veramente soddisfacente è sii­
périore alle previsioÀi. 

B qui ci.piace — ad onor del me­
rita e deila verità — tr>buti!Lre lina pa­
rola di plauso alla egregia signorina 
Antonietta .Andreoli, valente pianista 
udinese, por la solerte iniziativa da lei 
presa e l'efficace oooparazioné prestata 
in quest'opera geniale e benefica. 

,E ci perdoni, la gentile s'iguorioa, se 
oon questo pubblico,, i-l'igio reohiamo 
offesa... alla sUa beta nota modestia. 
Ma tiniqwqùe suum. 

Una pianista ooncittadlna 
c h e ai f a o n o v e 

' .Comò, 21 (per telegramma) — ptel 
Salone del Casina Sociale affollata da 
un pubblico scelto ed elegante, tra cui < 
apiocavano 'xarie notabilità isU'/iig life, 
e il' sesso gentile briltaTa In (oileiteà 
splendide, si teaii?'un oonoerSo ooq,dif­
ficile pi'ogrnmmu'eseguito ottimamente 
sotto la direzione del maestro Revere. 

Grandi oirazioni ebbero tutti gli ese­
cutori ; la signorina Obizzi, vostri^ coii-
oitta'dinà, attenne splendido successe ai 
pianoforte. Furono- ammirate lé'sne'éB-
trate enèrgiche, la tècnica chiara, l'in­
terpretazione efficace,'spontanea. ' 

Applausi nnanioii 'salutàroQo la stu­
diosa quanto modesta pianìstii'''udinese. 

Uniamo all'ammirazione del pubblico co­
masco le nostre congratalazioni più sincere 
con raugurio più vivo per uno' splendido 
avvenire. 

1Iiia,ptpta contfo il coiyegao di Trieste 
La Pro Trento « SfViesJe,comunica 

ohe la eolonia triestina di Milantf ila' 
yotsto nn ordine del giorno di protesta 
contro coloro ohe danno convegno in 
Trieste a delegati forestieri (gcende cosi 
unire le persecuzioni poliziesche contro 
i patrioti italiani, 
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In i l u f i t r i « « U t a d i n c i t r e m t w t e 
Cuu TÌTO oompiaoimeiito l'iloviamo 

che nirBapoahione indastriale di Ve­
nezia la Ditta ooncittadina Calliitaris 
Gluscfppe oha ha l'ìmportanto oràcina 
per lavorazione artUtioa del ferro si 
mori 16 la medaglia d'oro. 

La moditelU d'argento venoa pure 
aanforlta alla Ditta Sioraiinl Tonini o 
flg'i s ta meDE'onn onorefole ni maritò 
rritraprofidiime ludustr-inle Italico Pira 
per la sua (abbrlaa di zooooU in legno, 

Coogratolatìoui a tutti ijaaati oon-
olttadini che onorano Udine. 

Baaciiatto ad impiagato olis n k paisìana 
lari' aera oltre cinquanta iippiegatl 

ferroTÌitri si linnirono a bausbetto alla' 
Trattoria « Adriatica » per festeggiare 
il Capo Conduttore Prinoìpale sig Fra-
ofieao, il quale dopo ben 33 anni di 
onorato servìiiio Tenne collocato a riposo. 

Il (osteggiato rivefetle del doni dal 
esT. lìtirghart, dal sig. K.domi, dai fra­
telli Micoli. 

I colieghi ferrovieri gli offrirono un 
belliMimo orologio d'oro, od A super-

. ^uo il diro ohe duraste il baiiohetto 
regnò sovrana l'allegria e oha nume-
roal furono i brindisi proonnciali. 
' À.I Big. Fracasso tanti auguri di vita 
Inqga e prospera. 

UNA'yedCHiA COLTA DA MALORE 
M u a p a « U ' 0 « | i l t a l a 

Cdrta ZuQchlatti Regina, di oirou ses-
sant'anni, vedova, abitante presso la 
f̂ ffliiglia Bim. in Via Oraziano 110, 

. ' ièri' f èrso-là 14 nst'lireasl dell'O^ipItale 
Civile venne colta da improvviso malore. 

'Cadde a iem ed alctioi. piatosi cor­
sero a lei trasportandola à braeoia nel 
vicino Ospitale, 

II medico di guardia, riscontrò' ohe 
!a povera donna 'ara stata colpita da 
paralisi oerebrale e l i suo statosi pre-

, aentava graTiisìniOi' 
Gd infatti ieri aera slìe 2iOi l'idfelioe 

esalò i'altìino respira. 
STATO O I V I I i B 

Boll. aett. dal 14 Aprile al 20 maggio. 
Naatits 

Nati vivi maBchl 13 femmine 0 
> morti • > 3 * —' 

Esposti > ' a > 1 
Totale N. 87 

Pubblicaxityni di matrimoìiio 
Oiacomo Pirìoni scalpellino con Aìeroafle 

Po7.2ar calzolaio — Imigi Citta inserviente 
al Uonto di Piatii con Angelina Kiz7.i sarta 
—̂. Pietra Milcsi- libralo con Olimpia Nac-
doni sarta — Umberto Chialina macellaio 

, con Italia Gattolin casalinga — Giacomo 
CorLoleiszia r. impiegato con Teresa Faulin 
òasaiinga — Luigi l'rinliaai- fornaio con 
•Virginia Pitassi casfitinf^ —• Ugo Cama-
vìtto eommeróianta con Olga Burghart 
agiatir. . . . 

.. 1 Malrimoni 
KTinq Asqiiini negoziante con Emma Pa­

gani civile — Autouio ^epezi!» fornaio con' 
.'''^. Eleii'aj^àiòlini tessitrice'— Tomaso Zucolo 

falegname con Angelina.ilizzi opemia di 
'coforiiSbìo — Lmgi Dall'Ava agente di 
coinmercio con Macia Zorzi civile - - Emi­
lio, Ohion falegname con Anna Qaargnassl 

' sarta — Costantino Ribera impiegato eoa 
Carolina QiaooioU civile —• Uiiggero Oieschi 
pittore con Bianca Simonutti sarta — Er-

' miiiio Tkngoni calzolaio ooa Ida Qceggio 
casalinga. 

. . . . Morti a dmtieilio 
Lucilla ITrancescata dì Friincesco di mesi 

3 — Maria Pesomosoa-Adarai tu Girolamo 
d'anni 81 oasalinga —• Onorina Boa di 
Qiovanni d'anni 2 o mesi 3 — Vincenzo 
Bizzi dì l'ietco d'anni b e mesi 8. 

;••: '.• Marti nell'Ospitale. Oivik. 
"" Sanlia Trevisaa di Giacomo d'anni 15 

operaia — Già Batta Chiaudetti fii Qìorgio 
d'anni 81 muratore— Maria'Còren Prodau 
fu Andrea d'anni 7ii oi(saliiiga-—i-Maria 
Rigatti Vaccliioiii fn Giuseppe d'anni 70 
domeajioa,--j-Talonfitto 'Davit fn Antonio 
d'anni OO'foraaociaio -— Pietro Gomuzzi tu 

, ìValeutiiia. d'4nni''8Q ob'rdaiuolo.f-^i'Autoiiio• 
'Fnnto'n tu'Giiisepife'd'anni'Gb 'agricóltóio' 
— Giacomo Modesti fu Giovanni d'anni 03 
muratore — Giuseppe Cantora, fu Pietro 
d'anni iO agricoltore =— Emma Korujto.' 
di Augusto di mesi 2.",. , ;; ;' .' ' ' ~ .• 

Morii nelV Oifpixio Èspoati 
Gio Batta Slabbrino di mesi 5 e giorni 

•••• H '••'", i i - ^ . ? ' "i '• ' 
Totale ìf. tS, dei luaii S non appar­

tenenti al Comune di Udine, 

Le vpei del pvfiibUco 
H i c e v i a m o : , • ' '• :"' 

Egregio sig. Direttore del Cfiornale I I KUIDLI 
'. TA, scanso di erronee interpretazioni a mio 

F ! riguardo, mi' premè .dichiarare 'ohe' jjion 
' fabcio.parte'dii timi'gruppo (II)'di levatrici 

lo quali pubblicamente asserivano che nella 
, .jsost^il.'oittS, .noli vj ,b^,nlQun apeoiaHsta,nel;, 

•,^* riimé ostetrico. Aiizi'l^l'^è'cara'i'oocasiine' 
di poter attestare che proprio nella nostra 
citta in Biniti.,oj6Ì.sdif^pilj e;Oom^ji^ti,po-, 
tei as8Ì8tère'ill'dp'eti»'"nb11isàima*è ptìraM-J 
rosa di medici condotti o professionisti li-
bori, i quali potrob'b'èr'd'"easore tenuti come 
sp^àtistì- di grido. ^ .-

• '•/Piando ÌIÌTOCS alla proposto.bhe.il.'Mu­
nicipio voglia provvedere ad un posto di 
medico ostetrico, il quale possa sopperire 
alle inevitabili occupazioni dei medici con­
dotti. 

Bel resto, per cariti non mettiamooì a 
disprezzare, ma studiamoci di apprezzare 
ciò che è merito, _ •' . ^, 

Grazie^ aig. -. Oitottorei dell'oàpitalitil'i e 
con diatiuta osservanza la riverisco. 

Udine, 22 maggio 1005. 
Sanuy Quardiero •' 

L&vatrìce. 
Faro anche a noi che, nella quistione 

degli ostetrici, questa aia la nota giusta. 
. , , , ; , (AT. ci. ij.j^ 

I i ' « n . liSoiimltnrgo i 
(i trova a Costantinopoli o fu de­

corato dal Snltajio di cut g ido. la stima 
I l C a n c e l , V o l t u l i u j ini inanBu 

Da sicura tonto, siamo informati che 
l'egregio Caooalliepe dii nostro Tribù- | 
naia sig. A. Voltolio à stato 'promosso i 
vice - canouilìarc, destinato ^Ih Corte I 
d'Appello dì Brescin. i 

All' egregio fauzionario !e nostra con- ' 
gratulozioni viviaaitue, 

Il meocnniao Padovao Uugénio d'anni i 
10 nato a Pordenone e domiciliato a | 
Udine, dovette ieri ricorrere: alle cure 
dell'Ospitale perchè lavorando riportò . 
una tenta lacero contusa al >.dito della 
mano sinistra. La ferita atetfsa è stata i 
giudicata guaribile in venti giorni. 

B n » n a n a a n x i t ; 
lilla Dani» AitoMtri in «art» 'M 
Barnaba Dr. Merico-; Boltatao Qospara 

di Rttgogiià'LVS.'""*"-••••'' I 
Maria Di Leonardo di Ontagnano : Vit­

torio Beltrame L. 1. . 
AU'htitHto (iella Provvidenmjn morte di 
Angelo Marangoni : Giacomo Antonini 

L. 2. , 
Ii'anng. Zoitiz di Gorizia: Lucia Sguassi 

L. 4. . , ; 
Domenico Kamóla: Potrei coiite.?aa Linda 

L. a. ; 

Potè e ooliEie 
Una s e n s a t a pif oi<>nia ' 

I l B^"oo fMa«Hati«a ' ' 
Si h'à da"Boma : ' ' 
e L'on. ministro Bianolli, parlando con- ' 

.fldonzialmant^ qon alcuni deputati, ha di­
chiarato, ejaeré suo intendimento dì man- ' 
tenere l'insegnamento del, greco nei licei 
unicamente per quegli alunni i quali dal 
l i t ó ìntebdolio passure ai corsi di lettere ' 
e'fllèsda»*.' * . 

Ecco tjna sensatissima- riforma ohe si 
reclama \ é aspett% da un pezzo. • 

Sarà,jjye|l€ fa yO|ta buona, e questo il 
Ministro 'eìletgioo e 'fortunato noi propositi? 
',No»iaa|«i -mai, con coloro ohe reclamano 
l 'aWyòné 'm grélSo classico — nobilissi­
ma e preziosa tradizione italioa — nelle 

' nostre ìotìqle, ; / 
I ' • Mi 3& venti anni milito fra i convinti 

ohe non si conserva bene quella tradizione 
im]Mne»(l|0 1 .̂ studio del greco code « ool-

• tura gtóeirale obbligatoria», ad una folla 
. Bi'iidolòà'ébntì ~ la cui maggioranza è la 
'nonaiireanledioorità — ohe non lo ama, 
flha-non'lordiè^risoe, ohe nulla ne ricava. 

Beni si conserverà invece la tradizione, 
l'i .riservandola' ali» breve ed eletta schiera 

'',degli ornatori, .ohe.sono gli idonei, e che 
' n^ .saranno i cultori e Oonservatori, nelle 

òi^ttedte e nel mondo delle lettere, domani, 
.t^,, . , " • • ' («• »••) 

f mata ktoatoiìo GMM Fanaaimtiso 
fiiHlio P o d p e a o a 

CIVIWAI.B 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegoto di merluzzo inaltera, 
bile oon ipofosfltidi cajoe e soda e sostanza 
vegetali. Detta emulsione per la sua inal­
terabilità i ritenuta fra tutte la migliore, 

Essa god^ interamente lo Muoia dei 
pubblico per gli splendidi riaulfati ottenuti 
nelle' ^orione affette da Anemia, Rachitide, 
Sorofata, ConsuBiiione. 

Di sapore gradevolissimo viejie digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione Intefnazioftale di Boma, 1903 : Pa­
rigi, 1904 !• Gran premio e medoglia d'oroj 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro; Londra, 
1904) Gran premio e medaglia d'oro. 

'VondKia: In bottiglia grande lire 3,00; 
media lira 1,76 ; piccola lire 1,00 frano» 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Unloa FabbrloN 
Mabili ia k m à itisegaa Tamioiati a ima 

OSSA fondaiia nel 1838 

SANTE DALLA VENEZIA 
V d l n e , V i a ^ « n i l e l » , « 9 

TBNBaiA, S. Agostino,Calle del Cristo 3310 

SpaolMlltà 
•Vernici a fuoco di grande 

^ durata. 
Si fornisonno Ospedali 

Collegi — Sedie e tavoli | 
per Caffè. 

Si ese­
guiscono 
elastici di j 
qualsiasi 
misura, 
rete mo-

tallioa e 
a mille 
spirale. 

Prezzi da non temere OQnoorrssza 

Cponaffia g iud i i i ap ia 
Corte d'Assisa | 

Mtio uffloials postala aUa skm ; 
, L ' i t M v a i u s l o n a 

Sabato alle-5 pno.' fini il prooesio 
a carico . del Rioe^ltore postale De 
Nardo Leonida accusato di aver set- , 
tratte L, 50 da' una lettera assioarata , 
e di altri falsi. - I 

Kisultò all'evidenza, dalle deposi- I 
sìonj, iiii\ testimoni, ohe il. De Nardo i 
non poteva vivere oon la' misera paga ' 
di rioevltore pastaio e ohe per la Ti- ' 
strettezze in cui versava fu trascinato 
a commettere quella sottrazione. i 

Parlò brev^meàte i l . B.:M. ohe SQ { 
ateoue resistenza del reato di falso, i 

Li'avv. Levi deila difesa opn una ri- ' 
goroea ari'ing,! dimostrò che lo Stato 
rimunera gl'impiegati postali in misura 
che è appena suffioleuto per poterai 
sfamare. 

Con sene argomentazioni provò ohe 
non vi fa il reato di falso. 

I giurati dopi) essersi per brevi i-
staoti ritirati, etniioro verdetto concai 
la Corte mandò assolto l'imputato. 

L'orrendo delitto di Teor 
Domani incominoierà il processo per , 

l'orrspdo delitto commesso venti mesi , 
or sono a Teor da Corrado Francesco' j 
a Luigi, padre u figlio, i quali, a colpi , 
di'.un largo'(ioltellaosio, comuaemonte ! 
chiamato m'fisiang che 1 contadiiii. â  , 
doperano nei lavori campestri, uccisero , 
!à rispettiva loro nuora e cognata 
Maria BattiAtbtla. , 

L'esser stata la povera vittima in 
stato interessantei l'eSqrratezza del de 
litto. Il luo(jò dove questo fa compiuto, 1 
destarono l'orróre u l'indignazione non ' 
solo nel pa<ts$tto."di Teor, ma in tutto 
il Friuli. •> ,• I 

Poiché il dramma A ancora in parte 
avvolto nel mistero; infatti il veooriio ' 
Corrado, che costrinse, la pavera ^Duora,, 
a soddisfare le sue illecite braim'e| cadde' ' 
in parecchie contraddizioni durante ] 
il tempo passata in carcere e cercò di ì 
negare d'essef stato autore del delitto. ' 

D'altronile il figlio Ltiigi .confessò 
d'esser lui l'autore unico del delitto' 

K.g^roiò'domani inoominciera aavol-
gerÌBi'.'questo misterioso dramma, del , 
quale data l'importanza ohe no aasumo 
il processo, daremo un"fedele a detta- ] 

'gliato:^re^conto ai letttori, i 

':.': Una apecanaca 
\ nutriamo, per qui^sto processo, e cioà 

ohe l'III, Presidente isav, Somariva va 
glia far rimettere i tavoli destinati alla 
stampa, '. ' i 

Egli si porsuaderK'Come sia oltremodo 
incomodo pel giornalisti, scrivere po­
sando le cartelle sulle ginocchia e per-
ciò, gentile come sempre, appagherà 
questo giusto desiderio. | 

Cassazione dì Roma 
. . Ia|p î*^a«i>ia eandannata 

Quell'impresario Pietro Crozzoli di 
cu; ancora ci ocoupammo e che fn con- ' 
dannato per maltrattamenti ad un ra­
gazzo suo dipendente, si ebbe dalla ' 
Oassasione di Roma confermata la sen- 1 
tenza d'appello è. fa i\ pi<i condannato' 
alle maggiori apése! ' • • j 

Difensori erano l'on. Monti e l'avv, ' 
Giyile sii avvn- ) 

Pel- la stampa dèlie opare di Mazzini 
Il Messaggero riferisco che lelU 

prima asta indi'tta per la stampa del'e 
opere di Mazzini, andata a vnoto, non 
<ii sa con preoisioiie por quale motivo, 
farooo trascurate aerte organizzazioni 
cooperative editrici, le quali dalle pri 
me lodevolissime prove fatto, non avreb 
boro dovuto essere omesse, dalla com­
missione all'uopo nominata. 

L'omissione non è corto giustiflaata : 
e poichà una seconda asta ò necessaria i 
per venire • ali'agglddlcazIODo della, 
stampa delle opero del Mazzini si do- ^ 
vrebbo in tempo ripararvi, tenendo 
conto un po' p ù di quelle socetk 
cooperative — le quali e por la se- j 
'rìeta della loro costituzione, e per la 
fiducia che inspirarono, hanno senza 
dubbio il diritto di poter esaere invi- I 
tate a concorrere all'asta della stampa \ 
degli scritti mazziniani. j 

HI' eerto si sarebbe pift io carattere, ' 

AVVISO.' 
I sottoscritti ovyertono la loro nume­

rosa clientela ohe l'eaeroizio in Via 
Bartojini K, 2, AI C a n t i n o n e , è 
stato trasportato in Via Meroabveoohio 

N. 17 ex . TEE TORBl. con lo migliori qualità di Tini e OIU Meriaio-
ilaU e oon ottima onoiaa alla casalinga. 

PXt,E3!ÌS2SI D E I I V I N X 
Vino nero di Brindisi dolco o brusco al litro L, 0 . 4 0 

Id. di Barletta brusco . , ' . , » > O.SO 
Id. Zagarese > » O.OO 
Id. Bianco Malvasia » » O.OO 
Id. » Aleatico, finissimo . . r > » 0.*a,' 
W. > », veoohlo in bottiglia > » 4 ' 9 * 
Id. Mo'aoattì di Samoa ' » » 4*00 

. Vermouthidi Torino. .- , > , . • . . , . •-»!• • • »" f.SW,,, 
Msfàala gentlin'a •',*••',•.-••'."•'•[••''•ì•:••'":-''i- H'*)i.*i*tt 
Olio puro d'oliva » » 4 . 3 0 

Per la vendita all' ingrosso (da 2S litri in. 'plill, cent. 5 in, meno 
per litro d'ogni quaiilà. —- S^ÌJTÌ^O K domioilli^i J ' , ; , 

Fiduciosi di vedersi • "onorati da numerosa olienteji ne, antooipàno i 
più vivi ringraziameati. • ' , • - . 

•S'icola Albrisla ei'Fiatxo Batta. 

CHI 

1̂ 

Un telegramma da 0atulina, dica ohe 
ì Qiapponéjj spiegano grandi • forza in 
ordine di'-Mmoattìmento contro le ale 
tiaistra e' ^estra russe in modo da fare 
t jtaaere in^Winento ' una , grande bat­
taglia :. ' " ' 

Un altro' telegramma ^ice oha sta­
ziona a no^d della foce del fiume, M^-
nam un grippo di navi. 

Molte di"eSse sonp carboniere, m a 
quarantina ' con' bandièra tedesca ; il 
reato del grappo è composto da un e- J 
guaio quantità di ' navi ruase, inglesi, , 
francesi, norvegesi ; quattro o cinque 
{ie,r ciascuna di queste nazioni. ' j 
—— • • !• j 

Calsldosooplo < 
"Hi'iMtainaiitioo. — Oggi, 23 maggio, ! 
Numerosi i Santi collocati nei vari calen-
darit„in [questo giorno. S. Desiderio ve- ' 
scovo" di Vienna, s. Emilio martorizzato il 1 
2S0, a. Giulia venerata in Corsica, beata i 

•a.<Lr.'?;iEtfemèi'tali».«*'o«i«tt'.'..... ' j 
Bernardino Beltrame { 

23 maggiq.lSSl. AUa famìglia Beltrame 
di 8. Daniele, ttppartiene ìjiiesto dotfo fpiu- ! 
lane dj,,'cui ja, menzione' il ,'signOr conte 
Muzzuchello''nella sua opera (T. H. Parte i 
H-.'J. f l7 i ; Plftlìo di Domenico. , 

lU'patriarca u r i n o Grimon'o dispose per , 
farlo nominare oonte Lateranenae, apren- ' 
dogli -cosU'aooe8so..alle corti e ael 1542 . 
veniva annoverato fra i ohierioi, poi dal 
palriaroa Giovanni Grimani ebbe incarico 
di sovrintendere alla diocesi di Udine ; ed 
al canonicato di S. Felice e Fortunato di, 
Aquileia, Non era munito di ordini sacri . 
ma l'anno 1550 a Boma fa fatto ordinare-' 
dei quattro ordini minori e completò gii ' 
ordini sacri a Eoma l'anno 1559. Fu oost 
possibile col 1566 ,feffld«rgll il Piovanato 
della sua patria. S. Daniele, uiUoio tenuto 
in sospeso fino al 19 maggio 15'?0 ohe ' 
solo allora ottenne le bolle. Però fu tratte­
nuto quasi sèmpre a Corte fino al suo 
giorno estremo ohe fu il 22 maggio 1591. 

Fn buon Canonista, buon Teologo, pra­
tico della storia, della liturgia, facondo 
oratore, scrittore di ottimi versi. 

luu Il • Il 
H. MimcAfAM, direttore proprietario 

g|GiovASHi Girvi, ger. re^ponscéiU 

VINCENZO MATTIONI 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracohiuso N. 2 
• a r x 3 i i : T E 

Decorazioni di stanze semplici e complicate come da bozzetti che Terranno, 
presentati a richiesta dei signori onmmittenti. — Applicazioni carte da tappez;-
zerie e liste uso oro per cornici — Verniciature comuni » finemente levigate 
finti lu^ui d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegoe su lamiera, vetro 
legno, tela, ecc. di qualunque forma e dimensione con le rinomate V a P n i o i 
delle primarie fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizióni in oro e colori su bandiere .di seta, lana, eco. — Scritte, 
fregi e decorazioni semplici e derrate su criatalli. 

Applicazione delle vinomate Pitture Zonca già, favorevolmeate 
note per le sue ottime qualità di perfezione e di durata. 

jtNHunte i io i q u a l u n q u e i m p a r t a n t e l a v o r o d o v e r l n h l e d e s l 
p r a i ^ e z i t a e H o I l e c U u i l i n e ( e n o n i l o s e i n | i r e u n « u f n c l e n t e , n u m e r o 
Ai a b f l l g o l i u l o p e r a i e d a r t l a l i « d a s s i c u r a n d o i n o l t r o l a plik p e r ­
f e t t a r e g o l a d ' a r t e e l a m a g g i o r e d i l i { ; e n t e u e c n r a t e i t z » ne l l 'oHe-
ons i iono d i t u t t i i l a v o r i . 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissimi. 

goooooooooooooooooooooooooooo o 
8 Cura della dispepsie ! 
i 

oati G B. Cavatóerani e G. Esoolfedo. ; S A M f A t t E . , 200 Óerti'flcati puramente 
^ „ . . . _ . , o-».,^ ,>-,w , italiani,- tra i •qnali'"uno del comm. -Oarlo 

ifSi »aa< sa-«-ea~--«Ka iss^ [ Sajiio»» medico del dgtu^to : ^ trmbeitio X tf I 

M Ettore GMaFattioi f 
SPBOIAKiISirA. 

per le MALATTIE INTERNE 
e NERVObE. 

i 7ijit9didl9Ì3ail8l4-Men)atiiiiiiiiTg,^.'4 ì 
fi 11 

o o o o o o o o o 

Acqua di Petaoz § 
'o. o o 
8 
o o o o o 

Parere WUi. Prof. Gay. Dir, i M rasano, jlella B. UaiTersità il Napii. 
.Le siTezioui dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell'estate; 

da una parte la cattiva, gunstii, o deliciente nlimentasioEa per i poveri, dal' 
l'altra l'abuso dei piaceri della mensa pori ricchi; le fatiche esagerate, le 
veglie protratte, l'uso abnorme di bevande alcooliche i pertigeramenti cutanei 
ed altri stimoli termici chimici e meccanici, costitiijscono, altrettante cause 
dei disturbi gastrici, o,djatnrbi dall'attività iqotoria dello a,tomaco, per coi 
gradatamente si'slabilidceirquudro più o meno èompletó delle varie dis­
pepsie cioè : ruti, nausea, vomiti, sete, peso allo stomaco, anoressia, dolori, 
vertìgini, cefalee, languori, stitichezze, èfio. iefO,' 1 cibi malainehte 4i^eriti 
per la insnfiicicnto o turbata funzione ^dfillé glandolo, o per l'incoippleta 
attività motoria, subiscoDo anormali fermentazioni, di qui nuove cause flo-
gojjoiio od' a'!sorbìinani'o,di ^materiitli tossici, di cui ne risente tutto l'organismo. 

In questi elisi bisogna 
l'acqua aaturalo M a r e a 
di Loser Jànos ' di Bu-
iptatti questa, stimola la 
peptiche, neutralizza l'ac-
mucD, eccita i movimenti 
tal modo jl chimismo 
mazio' e degli alcaloidi, 
derivanti dalla docompo-
Sonza contare che .determinando 

ricorrere con fiducia aU 
I l ' a l m a , della sorgete 
'daors presso Budapest : 
[aocrczione dello glandolo 
[cesaiva acidità, scioglie il 
perisiiiltici ristabilendo in 
inormaio ed evita la for-
ptomanie e' leucomanie 
aizione degli albuminoidi. 

purgagione; impedisce il ri­
successivo loro assorbimento 

prendere un bicchiere, df 
grammi, aumentando la 

«ninegtensatfijiBrsemtrica della salats 

— ino del, comm. '0. 'Qi^ifUii mpdioo di 
•' St M. Vittorio Ema^kele I H . — uno dsl 
' oav. Oimwe,Lappmi medico di SS. Zsons 
! Xl ja —r. uno,del prot aovn.ìCJMido BaoeelK 
I direttore' della Olinioa- GonerMe di Boma 

ed ex Uiniatro della Pubblica Istruzione. 
I ;...«ìonoeB#n^rio pstl ' l tojià:" ' ;-, •; 

A. W. UAUno - ( J d l n e . 

,&appnMtati) dalla Siila Asgglo. F a t e - Udii» 

una blanda 
stugno delle mtsse fecali nuli' intestino, od il 

Per ottenere questi effetti salutari basterà 
acqua Loser Janos; M a r e a Palni>> di ÌLKJ a 160 
doso di 100 grmmi quando si vogliono ottenere loigLori effetti purgativi. 
Simile lura, oltre quella di regolare opportunamente la dieta a seconda 
delle siicciali indicanioni morbose, deve essere continualo sino alla guarigione 
che in generale non si lascieril mollo attendere. H 

L'aoquB minerale naturale " M A R C A PALMIAi , 

si vende nelle facniacje e Re^òzi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle obnti'alfazioni. Esigere Marca " Palma „ e faoaimile 

Proprietario LOSER JANOS — Budapest (Unglieria). 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOO 
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Le iaseraoBisiràBvoBO BselasivafflfìBtfi wi5"Friuli..pressofAiraiuistfàifiBBÉIRinmleinlIÉie,^iaPretettapaN.%> 

CURA PRIMAVERILE 
La stagione di primavera ò la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio Indicata a tale scopo è la 

CHININA-MIGONE 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
notiti. 

ìi^ì 

; .* .A.oci im CHININA i^miGONE, proparata 
fìon si'̂ t'ii'nii impeciale Q con mutorie di prlTnitisimn 
quulìtù., pu!isi(MlB 1B migUori virtù t,orapouttche, le 
quali soltanto sono un 'poeEjontd e tenace rigiìnerntora 
dnl sìdtRina rupillnro. Î Rsa ò nn Uqtiido rinfrosoanie e 
Itmpicio ed interamente composto ili sostanze vegetali, 

non cambia 11 coloro dei capoUl o ne Imppdisoo... 
la caduta prematura. Eaiìii Im diìto risultati im-;r̂ ] 
mediati 9 soddiafìiccntlBitimi auebe quando La Jij; 

ì ̂ ^ cnilitta giornaliera dei oapolll ora fortiB9ima. '' 
tìr Tutti coloro cho hanno i oapelli sani e ^f 

PRIMA OEULA CURA folti dovrobbcro pur0 , usare 1 ' A . O Q L C I A . 
CHiMl^A-lAIGOKE 0 cosi evitare il pericolo della eventuale ci 
dì vederli tmbianobtrai. Una sola applioaziono rimuove la forfot<a e 
i>(i magnifico lustro. 

Si 'bende dA tatìi l FarmAcisU, Droghieri e Profumieri, 
DqioHito Oeuerale da KIOOISE & C. Tla Torino 19. l'2, HlUno 

^K^ 

essi e 
oKpellt 

Vernice 
istantanea 

Sensa bisogno di ope­
rai 0 som tutta {ani-
litk si pnò lucidare il 
proprio mobiglio. 
V«ndeai presso l'Ammi-
nistraz. del JFriuli e 
presso il parruoobiere 
Angelo Oervaantti in 
MerontoTocohio a cent. 
80 la Bottiglia, ,. 

«•«•«OSO 

All'Ufficio Annun­
zi delFriult si vende: 

HMcoltiilna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua d ' o r o a 
lire 2.50 alla botti-
gira. 
A c q u a C o r o n a 

a lire 2 alla botti­
glia. • 

yiequadl§;elso-
mlnoalire 1.50 alla 
bottiglia. 

A c q u a C7eleste 
Ainrlcana a lire 4 

' alla-bottiglìa. 
C e r o n e a m e r i ­

cano a lire 4 al 
pezzo. 

T o r d - t r l n e cen­
tesimi 50 al pacco. 

Anticanixie A. 
L o n s c ^ a a lire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

/ E e i g e r e ia Hlapoa @aiio , 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non & a confon­

derai coi divèrsi saponi all'amido in commsroio. 
Veno cartoUiia-vitiiMa di Lire 0 la Ditta A . T3anA 

MlLANOt BpcdìBiM 3 polsi {{randl firanoo In tutta Italia. 

STR 
TOTSI I C O • D I G E S T IVO 

SpaniBlH* ééK» PiW» OIUSEPfE JH-BERTI «ti BenBwawta 
«•nardarfll dalle in'nninèreToU fnlsiacszioitl. 

Hichietlere Hnlt'etichotta la marcjt Ue|toHÌtnta, « RwUa vnpsula lai WLuVKÉi 
(li gnrauir.la del Coutrollo Chimico Perananente Kallanv. 
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Mercato dei valori 
Camsra d) Comntercig di Udine 

Oor» medio dèi valori fubbUti f tht earnH 
del giorno 20 Maggie 1905. 

BBIIDITA 6 •>/. . loe s« 
, » • / / • • ; . . 103, B9 
, S»/. . . . 76 — 

Azinnl. 1 1 
Bum d'Italia 1174 60 
Farrovlo UeridioDBlL 781 50 

> UedituianM . las'i — 
Sodata Vinata . . 126 — 

Obbligazioni. ' 
FerrtT. Udin»jSiiàtabln , ',;•.' 

ii^i^ìU 
, Maditamnee i % 609 25 
. Italiane S '/, ^7 — Cittt di Rosa (4 'U ara) . — — Cnd. «su. e pmr. 8 •/, 5Ig — 

Cartelle. 
Fondiaria Banaa Italia 4% • 511 26 

. . . 4'/, •/. ^~ — 
a Caaaa B., Uliana l •/. ElO 60 

618 26 
Ili. Ita!., Rama 4'/' 611 60 

, Idem 4 </,•/. 681 60 
Cambi (ohequet - a viata). 
TraHals (oro) . . . . 
Londra (atarlina) . 
Oeimania (maniol). 

100 02 TraHals (oro) . . . . 
Londra (atarlina) . 
Oeimania (maniol). 

t5 
i n 

19 
98 

Auiria (conna) . 104 SI 
Pielrabnrgo (tabll), 266 OS 
Bmunla 0 a i ) . . . . 88 60 
Mion Toik (dollaii) . 6 16 
TVKJUH (lirB.tarsb.) SS 79 

ì . l'UKMlATA FABBraCA 

I "lECSUTI METALLiCi 

iiTTi pt-r difesa Z A N Z A R E 
uLil per CEMENTI-ARMATX 

r 

RETI METALLICHE 
d'ogni qualità per fi­
nestre - serragil, di- /'^' 

LETTI 
Brande 

visioni e recinti X , ^ ^ ' " ^ " ' ' " » 
prbprietéi eoo. s qualun- X » / vuoto ed a 

,^ué lavoro affine.-Can- A Q / '•«*® metallica, 
celiate telai ecc. 

CORDE'Metallictie 
0 / a rete metallica. 

per jlepi artlfi' 
dal! e, chliisu 
re In gjenere. 

N E T T A P I E D I 
tnetatllcl 

—;—"e'a »• — 

ESECUZIONE PERFEnA 
PREZZI mm 

CATA1.0BMI - CAnriOHI E rREVESTlVI 
' A RICHIESTA DALLA PREMIATA DITTA 

iKó> LOMICQ ©>«{«-

; UDINE 
NEeiziG FHINGIFALE • STUDIO e MAGàZZINI 

Via Mercatoveochlo, 2 9 [Gasa propria) 

UDINE 
Premiata Fabbrica Berette 

Via Sotto Monte, 16-18 

fREnifll'I.C^FPt-aWIfl-DIiPo'JlioCfìU'/ITUÌì'e-FRm.FflBS.BEifRETTl' Deposito 
zature 

Cappelli di paglia 
Riparazioni in, capélli di Péltro, 

Ila e qaU^Juro 

Premiata 
Cappelleria 

Fabbrica beretti 
Speelaiiià in ehepì, oappelli e berretti 

per Bande Musicali 

WUerreUi per ufficiali, guardie^ faittmini^ Società di^.gimmst^ea^/éf^^^ 
scuole, collegi^ cèMumi te^tralii eeCf'••::/•'. r,: :\/^ 

ì ! „ | 

i l ' 

K 
, , j . delle primarie fsibbriche eappelli Nazionali ed Estèri i' 
j^semsi^e j ^ j j ^ primarie fabbriche di «akattire lialianè. prmiarie 

NEGOZIO FiLIALiE - Via iHepoatovecpIiii^, il -^UDIIKE; 

Udiuo IWè — Tip, Muraa Uiirdaaab 


